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Arcidiocesi di Milano 

MESSA nella notte del Natale del Signore

Is 2,1-5; Salmo 2; Gal 4,4-6; Gv 1,9-14

Duomo di Milano, 24 dicembre 2015
Omelia di S.E.R. Card. Angelo Scola, Arcivescovo di Milano
1. Contemplando il mistero del Dio bambino, la Chiesa riconosce la verità delle parole del prologo del Vangelo di Giovanni: «Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo» (Vangelo, Gv 1,9). Tutti i pericoli – esterni e interni a noi – e la ferocia che minacciano i nostri giorni, spesso lasciandoci l’impressione di barcollare nel buio, non possono cancellare il fatto: nella storia degli uomini è entrata la luce vera che illumina ogni uomo.
La liturgia ha indicato con chiarezza la sorgente perenne di questa luce quando, all’inizio della Messa, ci ha fatto pregare con questa parole: «O Dio hai illuminato questa santissima notte con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo» (All’inizio dell’Assemblea Liturgica). La luce che è entrata nel mondo per illuminarci non è una semplice idea, né solo un principio etico; è un bimbo, questo bimbo Gesù, «nato da donna, nato sotto la Legge» (Epistola, Gal 4,4), cioè un uomo a tutti gli effetti. Natale è la festa di ogni uomo, di tutta l’umanità. L’ha compreso bene il genio di San Francesco inventando il presepio.
2. La potenza di questa luce, tuttavia, non si mostra nell’eliminazione del dramma dell’esistenza, ma nella sua capacità di farcelo vivere fino in fondo, senza mai fermarsi, senza mai ritirarsi, senza mai cedere. Non perché la stanchezza, la mancanza di forze, la delusione o addirittura lo scetticismo non possano affacciarsi nel nostro cuore, ma perché è sempre possibile la ripresa in forza di Gesù Bambino, «il volto della misericordia del Padre» (Papa Francesco, Misericordiae vultus 1). Egli ci precede, ci accompagna, ci sorregge e ci rialza permanentemente. Per questo tra poco il prefazio ci farà dire: «Oggi celebriamo il natale del Salvatore e il natale della nostra salvezza. Oggi in Cristo, tuo Figlio, anche il mondo rinasce, al peccatore è rimesso il peccato, al mortale è promessa la vita» (Prefazio). La redenzione ci è stata regalata.
3. La notte di Natale a Betlemme si è aperta la strada che ci permette di camminare nella luce. La tradizione della Chiesa ha identificato il contenuto di questo “camminare nella luce” nello spendere la nostra esistenza amando Dio e tutti i nostri fratelli. Pratichiamo, allora, condivisione, ospitalità, giustizia e pace, partendo dagli ultimi. In questo nostro tempo tribolato molte sorelle e fratelli ce ne offrono commovente documentazione.
4. Nel Santo Natale dell’Anno giubilare, col cuore rivolto a Cristo, gloria della misericordia del Padre, insieme a tutti i fratelli uomini, facciamo nostra, con umiltà, l’invocazione del monaco irlandese del sesto secolo San Brandano: “O Signore Gesù Cristo, per il mistero della tua natività, abbi pietà di me” («Christi nativitas, miserere mei»). 
At Christmas in the Year of Mercy let’s take for us the invocation of the Irish monk of the 6th (sixth) century Saint Brendan: “Lord Jesus Christ, for the mystery of your nativity, have mercy on me”. Merry Christmas!

Dans ce jour de Noël de l’Année Sainte de la Misericorde, nous faisons notre l’invocation du moine irlandais du sixième siècle, Saint Brandan: “Seigneur Jésus-Christ, pour le mystère de ta naissance, ait pitié de moi”. Joyeux Noël. 
En esta Navidad del Año de la Misericordia hacemos nuestra la oración del monje irlandés del siglo sexto, San Brandan: “Señor Jesucristo, por el misterio de tu nacimiento, ten piedad de nosotros!” Feliz Navidad.

Zu Weihnachten im Jahre der Barmherzigkeit übernehmen wir für uns die Anrufung vom Irischen Mönch aus dem 6. (sechsten) Jahrhundert, dem heiligen Brendan: „Herr Jesus Christus, aus dem Geheimnis deiner Geburt, erbarme dich meiner“. Gesegnetes Weihnachtsfest! 
Buon Natale!
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